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Un vasto arco di forze sociali e politiche con i lavoratori della terra 

Corteo con i trattori a Reggio E. 
Bisogna fermare la «fuga» dai campi 
Fermo no alla protesta qualunquistica - La via giusta per il rinnovamento dell'agricoltura è quella della lotta co
sciente ed incisiva - Il discorso di Rossitto - Venerdì sciopero generale in cinque comuni dell'Appennino reggiano 

Porto Allargherà - Nulla di fatto ieri al tavolo delle trattative 

La Montefibre rimane 
«serrata»: gravissime 
le posizioni padronali 
Oggi si riuniscono tutti i Consigli di fabbrica della 
zona industriale — Si allarga la lotta dei lavoratori 

Indispensabile 
nelle campagne 

l'azione 
unitaria 

La manifestazione regiona
le promossa dalla Coldirettl, 
che si svolge il 15 novembre 
a Bologna, viene seguita con 
vivo interesse dall'alleanza re
gionale coltivatori -dell'Emilia 
Romagna. 

Dopo quella indetta dalla 
alleanza e dalla coopcrazione 
il 15 giugno a Bologna e quel
la padana del 26 ottobre u-s. 
a Milano, cui hanno parteci
pato coltivatori emiliani la 
Iniziativa della Coldirettl re
gionale acquista un valore po
lìtico significativo per la spin
ta di base che sorge dal suo 
interno, la quale non Intende 
più tollerare la fallimentare 
politica agraria sin qui con
dotta dai vari governi e ne 
chiede un radicale muta
mento. 
Questo fatto dovrebbe por

tare. finalmente, ad una pre
sa di coscienza il gruppo di
rigente della organizzazio
ne dell'on. Bonomi il quale ha 
sempre appoggiato, incondi
zionatamente e per oltre 20 
anni, una rovinosa gestione 
dell'agricoltura italiana le cui 
conseguenze sono: espulsione 
di migliaia di unità attive dal
la terra, indebitamento preoc
cupante della bilancia alimen
tare, crisi zootecnica, spro
porzionati aumenti dei costi 
di produzione, attacco contro 
la nuova legge dei fitti ru
stici, carenza di pubblici fi
nanziamenti e profonda subor
dinazione della agricoltura al 
gruppi del monopolio e della 
Federconsorzl. 

La stessa divisione conta
dina voluta e propugnata dal
l'onorevole Bonomi ha contri
buito ad Isolare e ad emar
ginare i coltivatori diretti dal 
grande movimento per le ri
forme, ad escluderli dalla ri
forma pensionistica e .dalla 
parità assistenziale. 

E' importante, perciò, che 
la manifestazione del 15 sia 
stata assunta dalla sola Col-
diretti, escludendo l'alleata 
Confagricoltura. Ciò va salu
tato come convalida della li
nea di riforma, di unità e di 
autonomia contadina sempre 
sostenuta dalla Alleanza, se
condo cui gli interessi dei 
coltivatori non si identificano 
con quelli della grande pro
prietà terriera e del capita
lismo agrario. 

La protesta dei coltivatori, 
però non deve essere stru
mentalizzata. introducendo 
elementi di esasperazione e di 
qualunquismo (come pare sia 
avvenuto a Forlì nel corso del 
lavoro di preparazione) ma 
deve essere utilizzata quale 
leva per imporre una politi
ca di rinnovamento, di ri
forme e per collegare la lot
ta dei coltivatori con quella 
degli altri lavoratori al fine 
di ottenere l'avvìo di un nuo
vo meccanismo di sviluppo 
economico fondato sulle prio
rità: agricoltura, mezzogior
no. servizi sociali. 

I temi rivendicativi attuali 
sono comuni a tutti i coltiva
tori. Un plano di massicci 
investimenti pubblici nei set
tori zootecnico, bieticolo, or
tofrutticolo e vitivinicolo: un 
severo controllo pubblico sui 
prezzi dei prodotti industria
li necessari all'agricoltura: 
mangimi, concimi, fertilizzan
ti. macchine, ecc. per ridurre 
i costi: la sostituzione della 
politica comunitaria di soste
gno del prezzi con quella di 
riforna delle strutture e della 
integrazione dei redditi con
tadini; il trasferimento dai 
ministeri alle regioni del pote
ri e dei mezzi necessari per 

un più sollecito e compiuto in
tervento nei campi di com
petenza fissati dagli statuti 
regionali; la . riforma del-
l'A.I.M-A. la democratizza
zione della Federconsorzi e 
dei consorzi di bonifica; la 
parità assistenziale e previ
denziale. 

Solo l'azione unitaria e con
vergente dei coltivatori e di 
tutte le loro organizzazioni, 
può riuscire ad imporre l'av
vio di un nuovo corso di po
litica agraria. 
' La Coldirettl non può più 
sottrarsi all'impegno di un di
scorso serio sulla autono
mia della organizzazione sin
dacale professionale dal parti
ti e dal governi, che è pro
posto dai suoi stessi aderen
ti. Non può più continuare a 
respingere l'intesa e l'unità di 
azione tra tutte le organizza
zioni dei coltivatori e il loro 
collegamento di lotta con i la
voratori delle grandi confede
razioni sindacali operale, per
chè qui sta la condizione 
fondamentale e indispensabi
le per fare acquisire forza e 
potere contrattuale al coltiva
tore, affinchè pesi e conti 
nelle scelte che si andranno a 

• fare a livello europeo, nazio
nale e regionale. 

L'Alleanza regionale è di
sponibile a questo incontro, 
nel pieno rispetto delle reci
proche autonomie, per fare 
avanzare rivendicazioni co
muni a tutti i coltivatori e 
condurre un'azione conseguen
te per una agricoltura rin
novata, protagonista della 
quale sia l'impresa coltivatri-
m singola e associata. 

Mario Lasagni 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA. 13. 

Per le vie di Reggio, fra 
due ali di folla che gremiva il 
centro cittadino, sono sfilati 
stamani, preceduti da una lun
ga teoria di trattori, migliaia 
di lavoratori della terra, di 
mezzadri, di braccianti, di af
fittuari, di dipendenti delle 
aziende di trasformazione del 
prodotti agricoli, che hanno 
dato vita alla manifestazione 
indetta unitariamente dalla 
segreteria provinciale CGIL-
CISL-UIL, dalla Federazione 
provinciale degli alimentaristi 
(FILIA). dai sindacati mezza
drili (Federmezzadri - CGIL, 
Federcoltlvatorl-CISL. UIMEC-
UIL), dalla Federbracclantl 
CGIL. 

Un comizio In piazza della 
Libertà ha concluso il vivace 
corteo. Hanno aderito all'ini
ziativa di lotta l'Alleanza pro
vinciale dei contadini, la Pe-
dercooD, l'Associazione provin
ciale delle cooperative agrico
le. la Confesercentl. 

Ereno presenti anche 1 la
voratori delle aziende della 
plastica e della gomma, in 
agitazione per il rinnovo del 
ccntratto nazionale di lavoro. 

«La miopia e la cecità di 
ouelle forze governative e pa
dronali che hanno teorizzato 
in tutti questi anni l'abbando
no della terra e della monta
gna — ha affermato, dinnanzi 
alla vasta olatea di contadini 
e di onerai, il compaeno Fen
dano Rossitto. segretario na
zionale della Federbraccianti-
CGIL — appaiono oggi in tut
ta la loro gravità. La crisi che 
investe le strutture agricole 
del nostro Paese non è solo 
congiunturale, non è dovuta 
solo all'andamento negativo 
del orezzi, ma a cause strut
turali. ben più profonde. Scon
tiamo le conseguenze di una 
colitica che ha fatto dell'Ita
lia un paese costretto ad im
portare una quantità crescen
te di prodotti alimentari, men
tre continua il processo di 
abbandono delle campagne ». 

La degradazione dell'agri
coltura si avverte pesantemen
te in tutta la Valle Padana, do
ve la massiccia riduzione del 
natrimonìo zootecnico in atto 
in queste settimane — in con
seguenza degli alti costi di 
produzione e della scarsa re
munera ti vita del latte e del
la carne — sta accentuando 
la fuga dai campi di migliaia 
di famiglie contadine. 

I lavoratori della terra e 1 
coltivatori diretti reggiani non 
si sono. però, fatti sommerge
re dalla sfiducia, e nemmeno 
si sono indirizzati verso una 
protesta qualunquistica. Han
no scelto — come ha testimo
niato la manifestazione odier
na — la via della lotta co
sciente e Incisiva oer il rin
novamento dell'asrricoltura. 

In ouesta azione sono im
pegnati ' assieme ad un vasto 
arco di forze colitiche e so
ciali: i temi del ootenzlamen-
to della zootecnia, della mo
difica dei tutti agrari di mez
zadria e colonia, del finanzia
mento alle Regioni oer inve
stimenti in agricoltura, del-
radesuamento della politica 
comunitaria sono patrimonio 
ormai non delle forze conta
dine. ma anche della classe 
operaia e di altre essenziali 
cottvDonenti del movimento 

Ed è proprio in forza di 
questo legame stabilitosi fra 
i diversi strati popolari per 
la soluzione dei problemi più 
commessivi dello sviluDpo eco
nomico e sociale che la Fede
ra zicne provinciale CGIL-
CISL-UIL ha proclamato per 
venerdì prossimo, 16 novem
bre. uno sciopero eenerale in 
cinque comuni dell'Alto Ap
pennino reggiano (Villaminoz-
zo. Lteonchio. Busana. Rami
le to. Collagna). 

Giampiero Del Monte 

Lunedì 
si fratta 

per la Fiat 
La Federazione lavoratori 

metalmeccanici ha chiesto al
l'unione industriale di Tori
no che il primo incontro per 
l'esame della a piattaforma » 
Fiat si svolga lunedì prossimo 
19 novembre alle 16, nella se
de della unione industriale 
stessa. La Fiat ha accettato 
tale data per l'incontro. 

Manifestazione dei portuali genovesi in sciopero 
Ieri mattina, per un'ora, tutto il settore 

delle riparazioni navali s'è fermato prote
stando contro il blocco della legge per il 
finanziamento dei bacini di carenaggio e, più 
In generale, per una nuova politica del tra
sporto via mare, sottratta alle scelte (finora 
incontrastate), delle grandi concentrazioni in
dustriali ed armatoriali. 

Dalle otto alle 9 hanno incrociato le brac
cia i portuali della Compagnia del ramo indu
striale, i carenanti, i lavoratori dell'Ente ba
cini, I metalmeccanici delle Officine portuali, 
cantieri navali del Tirreno e riuniti (CNTR), 
Officine allestimento e riparazioni navi (Koarn), 
Verrina, Omsa, Mariottin, Campanella, Metalli, 
MCN, Grandi Motori Trieste (ex FIAT), 

San Giorgio-Porto, Cantieri navali Pietra Li
gure-porto, Cerneva e via dicendo. Due grandi 
assemblee unitarie — indette congiuntamente 
dal sindacati dei metalmeccanici e dei por
tuali — si sono svolte davanti alla sala di 
chiamata della Compagnia ramo industriale 
e a Calata Chlappella. NELLA FOTO: portuali 
in corteo per le vie di Genova. 

Preoccupanti prospettive per la grave crisi del settore bieticolo 

Zucchero: il nostro Paese ne dovrà 
importare 5 milioni di quintali ? 

il problema discusso a Forlì ad un convegno promosso dalla Regione Emilia-Romagna • Il disegno dei monopoli e le 
norme della Cee - Precise proposte di interventi - Il contingente italiano non può essere inferiore a 15 milioni di ql. 

Dal nostro inviato 
FORLÌ'. 13 

Ulteriori ritardi nell'attua
zione di organiche misure a 
favole della nostra bieticoltu
ra possono provocare un irre
versibile aggravamento nelle 
condizioni del settore, deter
minando un grave inde
bolimento dei livelli pro
duttivi e favorendo il di
segno dei monopoli saccari
feri operanti nel nostro Pae
se. Questi ultimi già da tem
po perseguono una politica 
tendente a frenare la produ
zione nazionale (dopo avere 
«rapinato» i bieticoltori ita 
iiani durante anni ed anni) 
per rivolgersi alla raffinazio
ne di bietole prodotte a minor 
costo nei paesi del Terzo Mon
do e garantirsi cosi nuovi im
mensi profitti al danni della 
collettività. 

La denuncia di questa situa
zione e precise propaste di in 
tei vento statale a salvaguar
dia degli interessi dei produt
tori sono venute dal convegno 
organizzato a Forli dalla Re
gione Emilia-Romagna. Il con
vegno ha visto la partecipa
zione di centinaia di produt
tori. dirigenti del Consorzio 
nazionale e della Associazio
ne nazionale bieticoltori, am-
min:M.ratori locali, dirigenti 
dell'Alleanza contadini e della 
Coldirettl. sindacalisti, tecni
ci de! settore. 

Che sia sempre più scarso 
il tempo a disposizione per 
intervenire efficacemente. <>d 
impedire che i produttori ri
nuncino alle semine, lo dimo
stra la fretta colla quale il 
ministro Ferrari-Aggradi ha 
convocato presso di se — pro
prio il giorno prima del con
vegno — i rappresentanti dei 
bieticoltori. U ministro si è 
impegnato a riflettere sull'op
portunità di « ripensare » e ri
vedere le norme dettate dalla 
CEE In materia bieticola: nor-

AUTOLINEE IN CONCESSIONE 

18 miliardi alle Regioni 
per finanziare l'accordo 

Ieri l'incontro al ministero del Lavoro fra le orga
nizzazioni sindacali di categorìa e il governo 

La federazione autoferrotran
vieri Cgil. Cisl. UU comunica: 

Si è tenuto ieri l'annunciato 
incontro al ministero del La
voro per la vertenza dei lavo
ratori delle autolinee in conces
sione privata. 

Nel coreo della riunione — 
informa un comunicato della 
Federazione autoferrotranvieri 
Cgil-Cisl-Uil — i rappresentan
ti del governo on. Folchi e 
on. Cengarlc hanno illustrato 
alle organizzazioni sindacali il 
disegno di legge che prevede 
uno stanziamento d.-i 18 mi
liardi alle Regioni per il fi
nanziamento dell'accordo-ponte. 
- La soluzione-pente per i la
voratori delle autolinee a suo 
tempo concordata prevede la 
corresponsione di 22 mila lire 
mensili per 21 mensilità, a 

copertura del periodo 1. gen
naio 1973-30 gennaio 1974. La 
copertura finanziaria del prov
vedimento di legge che sarà 
presentata ccn procedura d'ur
genza al Parlamento è stata 
garantita dal ministro dei tra
sporti. 

In ordine a quanto sopra le 
organizzazioni sindacali di ca
tegoria — conclude il comu
nicato — in accordo con la 
segreteria delle Confederazioni. 
pur valutando positivamente la 
posizione del governo, hanno 
tuttavia riconfermato l'azione 
sindacale in corso in attesa 
che tale provvedimento sia ef
fettivamente presentato al Par
lamento. La soluzione-ponte — 
si precisa — facilita anche 
la concretizzazione della pub
blicizzazione delle aziende pri
vate a livello regionale. 

me le quali arrestano la pro
duzione del nostro Paese a li-c 
velli insufficienti per le stes
se richieste dei consumatori i-
tal:ani (per cui si dovrebbero 
acquistare all'estero non me
no di 5 milioni di quintali di 
zucchero); e negano al pro
duttori qualsiasi potere deci
sionale circa la gestione dei 
cont.ngenti produttivi assegna
ti all'Italia. A gestire tanti 
contingenti (cioè 1 quantitati
vi di barbabietole che si pos
sono produrre senza incorre
re nelle sanzioni fiscali della 
Comunità europea) dovrebbe
ro essere infatti i padroni de
gli zuccherifici: I cui interes
si som assolutamente opposti 
a quelli dei produttori, come 
testimoniano 1 conflitti sorti 
:n passato ed il tipo di « ri
strutturazione » che si sta im
primendo alle industrie di raf
finatone. Decine di zuccheri
fìci chiudono i battenti. 

La chiusura degli stabili-
menti privati (mentre il go
verno nega l'autorizzazione al 
funz-onamento degli impianti 
r-coperativi, quale quello di S. 
Zaccaria) ha determinato un 
crol'o della produzione: la su
perficie coltivata del nostro 
Paer-r- è diminuita in sei anni 
del 30 per cento, e la produ
zione è passata dagli oltre 14 
milioni di auintall di zucche
ro del 1968 agli attuali 103 
milioni. La importazione del 
quantitativo necessario a sod
disfare il consumo nazionale 
enotera dai 140 ai 160 miliar
di. 

Sia la relazione introduttiva 
(svolta da Venterò Lombardi, 
vice presidente della commis
sione consiliare agricoltura 
dell'Emilia Romagna) ohe le 
conclusioni tratte dall'asses
sore regionale Emilio Severi 
Hi sene particolarmente soffer
male sull'importanza che il 
settore bieticolo riveste nel 
campo più generale della pro
duzione agricola. Questo non 
so'o in Emilia (ove si produce 
la mete delle barbabietole na
zionali) ma in tutto il paese. 
per la funzione di rotazione 
colturale che ha tale prodot
to per le garanzie di reddito 
che il coltivatore può trame. 

La soluzione dei problemi 
del settore bietìcolo non può 
dunque non essere parte inte
grarle di una complessiva 
«svolta» democratica in politi
ca agraria, che abbia al cen
tro la presenza dell'uomo nel
le campagne, le sue «sigenze 
sociali e civili, il suo diritto e 
U sua capacità di partecipa
zione democratica alle scelte 
programmatiche. 

Da tale impegno comune 
traggono maggior forza le rl-
chK5le che dal convegno sono 
emer&i? per essere presentate 
al governo nazionale. Intanto. 
fissazione del contingente di 
zucchero per Stato e non per 
società: e per l'Italia il con
tingente non può essere Infe
riore a) 15 milioni di quintali. 
Il contingente poi deve essere 
ripartito dal CIPE tra le va
rie regioni sulla base di un 
programma nazionale di svi
luppo; e deve essere «gesti
to» dalle regioni stesse insie
me ai produttori ed alle loro 
organizzazioni. 

Roberto Scardova 

Sulla piattaforma contrattuale 

Per gli Enti locali 
la vertenza verso 
la fase conclusiva 

Riunito a Firenze il Direttivo della Federazione unitaria 

Il Comitato direttivo della FLEL (Federazione lavoratori enti 
locali Cgil Cisl-Uil). si è riunito a Firenze per esaminare i pro
blemi della piattaforma rivendicativa alla luce degli sviluppi della 
trattativa in atto con le controparti ANCI-UPI-ANEA e al fine di 
dare una prospettiva per una rapida definizione della contrattazione. 

Considerate le linee di politica generale delineate dalla piatta
forma. con particolare riferimento alla riforma delle strutture 
e dei servizi degli Enti (articolazione razionale dei servizi, or
ganizzazione del lavoro e decentramento) e tenuta presente la 
necessità di far corrispondere l'assetto retributivo a tali princìpi. 
privilegiando negli obiettivi rivendicativi l'indirizzo relativo alla 
realizzazione dei livelli funzionali retributivi, la FLEL ritiene — 
pur nel convincimento di dover giungere alla realizzazione di 
un diverso sistema di progressione economica orizzontale e doven
dosi al momento procedere alla saldatura fra due sistemi retri
butivi basati su diversi fondamenti — di ricercare nell'attuale si
stema ogni possibile forma di perequazione. 

I sindacati degli Enti locali dichiarano inoltre la loro disponi
bilità per l'esame di una soluzione di efficacia limitata al primo 
inquadramento nei livelli derivanti dal nuovo contratto, basata sul 
riporto negli stessi dell'entità economica maturata con il riassetto. 
incrementata in funzione ulteriormente perequativa dei trattamenti 
economici di base, mentre ribadiscono la loro opposizione ad ogni 
soluzione settoriale o di gruppc che non si inquadri nelle linee ge
nerali del contrat'o. 

II Comitato direttivo della FLEL ha infine preso atto delle con
dizioni che hanno determinato lo slittamento dei tempi della trat
tativa. per la cui fase conclusiva viene fissata la scadenza del 
25 novembre. In questo senso tutte le organizzazioni sono impe
gnate a mobilitare la categoria affinchè si predisponga ad affron
tare tutti i possibili sviluppi della situazione. 

, Dalla nostra redazione 
• VENEZIA, 13. 

Una linea ottusa, prepoten
te e provocatoria della Mon-
tedison è emersa, anche oggi, 
dalle affermazioni che il dot
tor Lisciandrano, a nome del 
monopolio chimico, ha getta
to sul tavolo delle trattative 
con i sindacati, presso l'As
sociazione industriali di Me
stre, convocata per tentare di 
risolvere il gravissimo proble
ma determinato con la chiu
sura della Montefibre di Por
to Marghera. Il fatto che, pur
troppo, la Montedison non 
intenda abbandonare la stra
da della provocazione imboc
cata irresponsabilmente, è 
dato dalle posizioni esposte: 
i tempi di chiusura della Mon
tefibre sono prevedibilmente 
lunghi; la Montedison non ga
rantisce il salarlo ai 2300 la
voratori dell'azienda chiusa 
e ai settecento delle Imprese 
metalmeccaniche che vi la
vorano normalmente (per es
si avanzerà richiesta di in-
tervento della cassa integra
zione che, però, com'è noto, 
non è prevista in casi del ge
nere). 

Ancora più gravi e provo
catorie sono state le motiva
zioni addotte per la decisio
ne, che assume un carattere 
punitivo, di chiudere la Mon
tefibre: come i lavoratori — 
dice la Montedison — si rico
noscono unilateralmente il di
ritto di abbandonare la fab
brica, allo stesso modo la so
cietà ha il diritto di deci
derne, unilateralmente, la 
chiusura. 

Mentre iniziava, nel pome
riggio di oggi, la trattativa 
fra Montedison e sindacati, 
presso l'Associazione indu
striali a Mestre, par scioglie
re lì nodo della chiusura del
la Montefibre, nella fabbri
ca era avviata verso la con
clusione, nei reparti interes
sati, l'operazione di svuota
mento dei tubi dalla dope, 
il prodotto la cui solidifica
zione avrebbe potuto rovina
re irrimediabilmente gli Im
pianti. Nella tarda serata di 
ieri, infatti, dopo laboriose 
trattative fra esecutivo di fab
brica e dire/.lone, si è rag
giunta una intesa che ha con
sentito che si desse il via 
all'espletamento della opera
zione. SI è trattato, per poter 
giungere a questo risu-tato, 
innanzitutto di chiarire la 
scorrettezza nel • comporta
mento della direzione azien
dale, che non aveva sollevato 
prima l'importante latto del 
rischio cui erano esposti gli 
impianti, salvo poi usarlo 
quale elemento di ricatto per 
tentare un'inammissibile di
scriminatone • fra lavoratori. 

A livello sindacale, s'. va in
tanto verso l'articolazione e 
la generalizzazione del movi
mento in tutte !e aziende di 
Porto Marghera interessate 
alla vertenza provinciale sul
l'ambiente e lo sviluppo e in 
quelle impegnate nelle piatta
forme su nocivi tà, organizza
zione del lavoro e salarlo. 

A questo proposito stamat
tina la segreteria della Fe
derazione provinciale CGIL, 
CISL. UIL, ha inviato una 
lettera alle aziende a parte
cipazione statale. EFIM, 
EGAM, ENEL, per lamen
tare il silenzio rispetto ad una 
precedente richiesta di incon
tro, per esaminare I problemi 
relativi alla nocività 

La segreteria della Federa
zione sindacale ha deciso, 
inoltre, di promuovere, per il 
pomeriggio di domani, la riu
nione di tutti i consigli di 
fabbrica di Porto Marghera 
al fine di aprire, a questo li
vello. il discorso sui tempi e 
le forme della articolazione e 
generalizzazione della letta. 

Come è noto, infatti, il pros
simo 20 novembre avrà luogo 
lo sciopero generale naz'nna 
le del settore chimico, men
tre il 19 dello stesso mese Vi
cenza ospiterà un Incontro in
terregionale sul settore chimi
co dell'area interconnessa 
(Marghera, Ferrara, Manto
va) per discutere le forme di 
lotta comuni da sv'luppare 
all'interno dell'area chimica. 

D. D'Agostino 

Impegno 
di Bertoldi 

per il riassetto 
del parastato 

In relazione al problema del 
riordinamento del rapporto di 
Lavoro dei parastatali, il mi
nistro del Lavoro Luigi Ber
toldi, secondo l'Impegno as
sunto nella ultima riunione da 
lui presieduta, ha informato 
il Presidente del consiglio del
la situazione, anche In rela
zione alle prossime scadenze 
parlamentari e all'/ter legisla
tivo della relativa proposta di 
legge. Il ministero del Lavoro 
è impegnato a seguire il pro
blema fino alla sua soddisfa
cente soluzione. 

Promosso dall'Arci 

Vaste 
adesioni 

al convegno 
sull'orario 

Nuove ed interessanti 
partecipazioni sono state 
preannunciate al convegno 
su orario di lavoro e tem
po libero che pei iniziativa 
dell'ARCI-UISP si terrà il 
15 e 16 prossimi a Roma 
e che sarà presieduto da 
Arvedo Forni, segretario 
confederale della CGIL. 
La giunta comunale roma
na sarà presente nelle per
sone del vice sindaco dot
tor Di Segni, dell'assessore 

' al traffico. Luigi Pallottlnl. 
La presidenza dell'Unione 
donne Italiane interverrà 
con una sua delegazione; 
cosi la giunta regionale 
dell'Emilia Romagna; il 
prof. Severino Di Lega del-
l'ISP; tra i registi Fina, 
autore di « Pelle viva » e 
Giuseppe Ferrara che sta 
preparando il documenta
rio « La salute non si ven
de » per il Centro di pro
duzione ARCI; rappresevi-

/ tanti dei consigli di'" fat> 
brica - della; ' Montedison, 

"della Fiat Miraflóri. del-
l'Italsider, delle Acciaierie 
di Temi; dirigenti di nu
merosi circoli aziendali e 
dopolavoro; l'ingegner Fab
bri dell'INU e il presiden
te della GESCAL di Terni. 
Laureti; numerosi parla
mentari delle commissioni 
lavoro, istruzione pubblica, 
igiene, della Camera e del 
Senato; il vice segretario 
della federazione italiana 
sindacati dei trasporti. 

I trasportatori 
autonomi 
contrari 

al « fermo » 
A seguito di notizie apparse 

su alcuni giornali circa la pro
clamazione di un fermo nazio
nale degli autotrasportatori di 
merci dal 2 al 9 dicembre, le 
segreterie nazionali dei lavora
tori autonomi dell'autotrasporto 
(e piccoli autotrasportatori). 
FIFTA-CGTL. FILTAT-CISL. 
UILTATEP-UIL. dichiarano di 
essere estranee al Comitato na
zionale di difesa degli autotra
sportatori che avrebbe procla
mato la serrata di sette giorni 
e di non condividere la decisio
ne per le motivazioni che l'han
no ispirata, essendo tuttora cor
rente l'impegno politico assunto 
dalla presidenza della Commis
sione trasporti della Camera e 
dal sottosegretario ai trasporti 
senatore Cengarle di accelerare 
l'iter legislativo 

IN PREVISIONE DEL PROSSIMO COMITATO CENTRALE 

Incontri per risolvere la crisi della UIL 
Dichiarazioni di dirigenti delle componenti socialista e socialdemocratica - Nota della segreterìa CISL 

Stanziati 38 miliardi 

per i porti di 

Genova, Trieste 

e Livorno 
Il Comitato pareri della com

missione Bilancio della Camera 
ha ieri confermato lo stanzia
mento di 38 miliardi quale im
pegno dello Stato per la realiz
zazione ed si potenziamento dei 
bacini di carenaggio di Ge
nova, Livorno e Trieste. L'in
tervento statale, sotto forma di 
contributi, avrà inizio dal pri
mo gennaio 1974 e sarà distri
buito in sei anzicchè nei cinque 
anni come precedentemente Jire-
visto. Con questa decisione, è 
ora aperta la via alla Commis
sione lavori pubblici della Ca
mera (convocata in sede legi
slativa per la prossima setti
mana) per l'approvazione for
male del provvedimento, che 
poi dovrà ricevere la sanzione 
del Senato. 

~ All'indomani della riunione del 
Comitato centrale della UIL, 
che ha inaspettatamente mes
so in crisi il sindacato e con
cluso i suoi lavori con le dimis
sioni della segreteria confede
rale. la cronaca registra nume
rose dichiarazioni di dirigenti 
sindacali. « Abbiamo interesse 
— ha detto il segretario gene
rale della UILM. Giorgio Ben
venuto — a una rapida soluzio
ne della crisi nella UIL (crisi 
determinata dall'impossibilità di 
raggiungere un accordo unitario 
sui Consigli di fabbrica, dopo 
una conferenza che lasciava 
prevedere invece tutto il con
trario - n.d.r.). perchè abbiamo 
appuntamenti importanti e te
miamo che un protrarsi delia 
crisi -possa avere conseguenze 
sullo sviluppo del processo uni
tario e sulla credibilità e capa
cità del sindacato nelle grandi 
vertenze e nei confronti del go
verno ». 

Dopo aver respinto l'accusa 
di aver assunto come dirìgente 
della sua categoria atteggia
menti « radicali > e tendenti ad 
e egemonizzare » tutta la UIL, 
Benvenuto ha sostenuto che 
e anche se dobbiamo riconosce
re che il documento socialdemo

cratico si è mosso in un'ottica 
diversa e meno arrogante ri
spetto al passato, non abbiamo 
potuto non rifiutare una media
zione tra la nostra tesi e quella 
politica ed esterna della com
ponente del PSDI ». 

A sua volta, il leader della 
corrente socialdemocratica. Li
no Ravecca. è convinto che 
«nessuno deve pensare che sia 
possibile portare avanti un si
stema dove prevalga sempre 
l'opinione di coloro che credono 
di aver ragione ad ogni costo». 
Ravecca ha poi. naturalmente. 
difeso le posizioni del suo grup
po. In un commento ai lavori 
della conferenza. ì socialisti 
della UIL sostengono invece che 
« le dimissioni della segreteria 
segnano la fine del periodo del
le mediazioni e sollecitano inve
ce soluzioni ispirate a precise 
scelte sulla strada dell'unità 
sindacale. Soltanto tenendo fe
de ad esse sarà possibile una 
azione politica per assicurare 
alla UIL una gestione unitaria, 
non ambigua e non immobilista. 
per contribuire a superare le 
marginali difficoltà che ancora 
permangono per la conclusione 
del processo di unità orga
nica ». / 

La composizione della crisi 
— ha detto invece un altro di
rigente socialdemocratico Gildo 
Muci — « può e deve avvenire 
tenendo presente i presupposti 
del Patto federativo e ricercan
do quella sintesi necessaria per 
la sopravvivenza dell'organizza
zione e ristabilendo cosi all'in
terno della UIL una maggioran
za chiara e inequivoca e una 
minoranza che compia il suo 
ruolo di stimolo nella gestione 
di una rinnovata linea politica ». 

Mentre cominciano a svolger
si incontri tra le varie correnti 
e all'interno di esse in vista 
della convocazione del Comita
to centrale, prevista per il pros
simo 22 novembre, va infine re
gistrata una nota della segrete
ria confederale della CISL nel
la quale, dopo aver appreso 
« con vivo rammarico delle dif
ficoltà intervenute nella vita in
terna della UTL» per le dimis
sioni della segreteria, si «auspi
ca che le presenti difficoltà pos
sano essere rapidamente supe
rate per proseguire insieme il 
commino indicato dai congressi 
confederali e dalle recenti riu
nioni del direttivo della Fede
razione Cgil, Cisl, Uil». 

Richieste CNA 

Rivedere 
i contributi 

artigiani per 
gii assegni 

familiari 
4 problemi della mu
tualità - Necessaria la 

riforma sanitaria 

Il Comitato centrale della 
CNA (Confederazione nazio
nale dell'artigianato) ha esa
minato le conseguenze sui co
sti del lavoro derivanti dal 
recente accordo relativo all'au
mento del minimi di pensio
ne, degli assegni familiari e 
dell'indennità di disoccu
pazione. 

« Riconfermando l'apprezza
mento per l'aumento del mi
nimi di pensione, che però 
lascia ancora aperte ed inso
lute le gravi questioni della 
parificazione del trattamenti 
per 1 lavoratori autonomi — 
dice il comunicato —- 11 Co
mitato centrale della CNA 
esprime a nome dell'Intera ca
tegoria, la grave preoccupa
zione per gli annunciati prov
vedimenti relativi alla adozio
ne di una aliquota unica del 
7,30r'r in corrispondenza del
l'auspicata abolizione dei mas
simali sul contributi per gli 
assegni familiari. 

« In realtà, se questo prov
vedimento verrà attuato se
condo le proposte, nel 1974 
l'aumento dei contributi per 
gli assegni familiari raggiun
gerà, rispetto al 1971, il 74% 
per le imprese artigiane, men
tre sarà limitato al 27% per 
il settore industriale. Cosi lo 
aumento del costo del lavo
ro per I soli contributi inci
derà nella misura di L. 3,20% 
sull'artigianato, rispetto ad 
un aumento dell'1,54% nella 
industria. L'insieme del prov
vedimenti sopraindicati, qua
lora non venissero modifica
ti, comporterebbe una ulte
riore incidenza contributiva 
pari ad un maggiore aggravio 
contributivo di 160 miliardi a 
carico dell'artigianato.. 

« Questa minaccia — pro
segue il comunicato della CNA 
— interviene in una situa
zione di crisi che ha già gra
vemente alterato la economi
cità delle Imprese artigiane 
che pagano duramente le con
seguenze dell'aumento conti
nuo dei prezzi, della rarefa
zione delle materie prime e 
delle conseguenti manovre 
speculative, dell'aumento del 
costo del denaro ecc. 

« In tal modo si perpetua 
un indirizzo di politica eco
nomica che, col rinvio delle 
riforme e col rifiuto della fi
scalizzazione degli oneri con
tributivi, colpendo i salari e 
non i redditi, trasferisce sulle 
piccole imprese ad alta occu
pazione di mano d'opera pe
santi costi sociali che vengono 
alleviati alle grandi industrie. 

« Il Paese è di fronte all'esi
genza di superare l'attuale 
grave'situazione con una po
litica economica di program
mazione e di riforme, che af
fronti i gravi problemi del 
Mezzogiorno, dell'agricoltura. 
dei prezzi, della casa, della 
scuola e della sanità. 

«La condizione della mu
tualità artigiana e tutto il si
stema mutualistico sono giun
ti ormai al limite della pa
ralisi che si traduce per le 
mutue artigiane in un disa
vanzo di 100 miliardi e mi
naccia la stessa erogazione 
delle prestazioni sanitarie, per 
cui si impone l'urgente at
tuazione delle misure concor
date unitariamente, per l'av
vio al superamento della mu
tualità e l'attuazione della ri
forma sanitaria attraverso la 
assunzione a carico dello Sta
to del disavanzo e degli one
ri della spedalità, consenten
do così l'estensione delle pre
stazioni medico-generiche an
che gli artigiani». 

In queste scelte deve fon
darsi lo sviluppo degli inve
stimenti e l'incremento della 
occupazione, e a tal fine non 
si potrà prescindere dall'ap
porto imponente di 1.200.000 
imprese artigiane, che occupa
no circa 4.000.000 di addetti 
e che sono oggi di fronte a 
grandi esigenze di investimen
ti per ammodernamenti, ri
strutturazioni, nuovi Insedia
menti e riqualificazione tec
nico-professionale. 

A tale scopo si impongono 
prioritariamente per il setto
re dell'artigianato: 

1) in carenza di un effet
tivo avvio alla fiscalizzazione 
degli oneri contributivi; a) la 
fissazione nella misura del 16 
per cento degli oneri sociali 
per la previdenza; b) la fis
sazione della aliquota del 4% 
del contributo per gli asse
gni familiari; e) il manteni
mento della riduzione del 30*7 
dei contributi INAIL e un 
riesame del sistema contri
butivo che tenga conto della 
caratteristiche produttive del
l'artigianato. 

2) il rifinanziamento dei 
fondi dell'Artlgiancassa attra
verso: a) l'immediato acco
glimento della proposta di 
aumentare a 56 miliardi il 
fondo contributi interessi, se
condo la proposta già avan
zata dall'Artigiancassa di in
tesa con tutte le Regioni; 
b) l'elevamento a 200 miliar
di del fondo di dotazione: 
e) l'elevamento dei massima
li da 15 a 35 milioni. 

n Comitato centrale della 
CNA, interpretando l'ondata 
di protesta della categoria, ap
prova l'azione fin qui intra
presa dal Comitato esecuti
vo nei rapporti con le altre 
Confederazioni artigiane, nei 
confronti del governo e del'e 
forze politiche, e conferma la 
assoluta necessità di prose
guire l'azione per la infor
mazione e la mobilitazione 
della categoria. 

Nell'esprimere l'apprezza
mento altamente positivo per 
la convergenza di posizioni 
sin qui realizzata con le al
tre Confederazioni artigiane, 
auspica la continuazione ed il 
rafforzamento della InWatlTa 
unitaria, 


